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“Ai nostri piccoli amici,
perche’ questo progetto

possa aiutarli a
crescere e ad
affrontare con

serenita’ le difficolta’
che potranno

incontrare nel corso
della loro vita”
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Prefazione
Nel 2005 AIC ottenne un finanziamento dal Ministero del Welfare, ai sensi dell'art.12
lettera d)/ f) della legge 7 dicembre 2000, n.383, a seguito della presentazione
del Progetto: "Azioni per ridurre il disagio dei celiaci nella scuola, nel lavoro
e nella società", Progetto che nacque dalla consapevolezza del disagio e delle
difficoltà che vivono quotidianamente i celiaci.

Si è focalizzata l’attenzione sui minori e sui giovani diagnosticati, che, affacciandosi
in un nuovo contesto sociale diverso da quello spesso protettivo della famiglia,
come la scuola, il lavoro e la società, sperimentano l’impatto che la loro intolleranza
alimentare ha su compagni, colleghi ed amici, modificando la stessa percezione
che finora hanno avuto di sé e della propria condizione di celiaci.  Il finanziamento
ottenuto è stato utilizzato per realizzare il Progetto stesso per l’anno scolastico
2005-2006 in sei Regioni pilota - Calabria, Liguria, Puglia, Toscana, Trentino
ed Umbria - coinvolgendo le classi 4° e 5° dei Circoli Didattici, le classi 4° degli
I.P.S.S.A.R. e I.T.A.S.

L’attività condotta nelle scuole coinvolte, ha abbinato gli interventi formativi alla
partecipazione degli studenti al concorso previsto dal Progetto. Numerosi elaborati
sono stati valutati da un’apposita commissione costituita in seno all’Associazione
e tra di essi è stato scelto un lavoro che, riprodotto, potesse essere uno strumento
per proseguire l’attività divulgativa nelle scuole.

“In fuga dal Glutine” è il gioco dell’oca ideato da un IPSSAR Ligure, da cui si è
ereditato il nome del nuovo Progetto proposto da AIC alle scuole primarie italiane
interessate.

Dopo la prima esperienza nazionale, ogni Regione ha potuto divulgare il Progetto
a livello territoriale, così in Lombardia si è iniziato questo percorso nell’anno
scolastico 2007 - 2008.
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AIC Lombardia nel 2007 - 2008 ha voluto sperimentare e vivere per la prima volta
il Progetto in 10 scuole pilota, verificando il forte interesse suscitato da questa
iniziativa negli adulti e la gioia con cui i bambini vi hanno aderito. Gioia contagiosa,
che è stata per lo staff di AIC Lombardia un’iniezione di fiducia ed una motivazione
in più per proseguire negli anni questa esperienza, sapendo che altri bambini
celiaci attendono di coinvolgere i compagni nell’avventura del senza glutine.
Per non dimenticare i momenti trascorsi, ma soprattutto per lasciare un ricordo
dell’esperienza e dei suoi protagonisti, AIC Lombardia ha voluto dedicare al
Progetto In fuga dal Glutine una collana, ove i bambini ci spiegano con le
loro parole e disegni cos’è la celiachia e come si superano le piccole difficoltà
quotidiane.

Il nostro ringraziamento va a bambini ed insegnanti delle scuole primarie:

PIANO e PRIMARIA DI VOLPINO - Costa Volpino (BG)
TENENTE G. CORNA PELLEGRINI - Pisogne (BS)
ANNA VERTUA GENTILE - Codogno (MI)
GAGGIANO - Gaggiano (MI)
GIACOMO MATTEOTTI - San Donato Milanese (MI)
GIANNI RODARI - San Zenone al Lambro (MI)
POGGIO RUSCO - Poggio Rusco (MN)
DI AZZIO - Azzio (VA)
MILITE IGNOTO - Casorate Sempione (VA)

che insieme ad AIC Lombardia sono stati pionieri del Progetto ed hanno contribuito
con gli elaborati degli alunni alla realizzazione di questo libro.

...ed ora spazio ai bambini...

* I testi e i disegni sono stati pubblicati rispettando l'originale inviato dalle scuole
senza introdurre alcuna modifica o correzione, con il chiaro intento di riportare la
testimonianza reale dei bambini anche a fronte di imprecisioni.

Si ringraziano le insegnanti:

Gigliola Bonetti
Ester Ciglia

Carla Doninelli
Domenica Felappi
Patrizia Tubacher

SCUOLA PRIMARIA

“Tenente G. Corna Pellegrini”

Pisogne (BS)

Classe 4A, 4 B, 4 C, 5 A, 5 B
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La celiachia è un’intolleranza al glutine.

Il glutine è una proteina contenuta in alcuni cereali: frumento,

farro, orzo, segale e avena.

In Italia un soggetto su centocinquanta è affetto da celiachia.

Nella maggior parte dei casi, l’intolleranza si presenta nel

primo anno di vita quando si inizia l’introduzione di glutine

nella dieta.

I sintomi sono: dissenteria, vomito e mancanza di crescita,

di peso e di statura. La malattia, però, può colpire a tutte le

età e i sintomi nell’adulto (oltre a dissenteria e perdita di

peso) sono anche crampi, formicolii, debolezza muscolare e

fragilità ossea.

La diagnosi viene fatta con gli esami del sangue e la biopsia

dell’intestino tenue.

Conosco la celiachia

Classe: 5° A

Per curare la celiachia bisogna escludere dalla dieta gli

alimenti più comuni che contengono glutine come pane,

pasta, biscotti e pizza.

Ma bisogna anche eliminare le più piccole tracce di questa

sostanza da ogni piatto. Infatti, l’assunzione di glutine anche

in  p i cco le  dos i  può  causa re  dann i  mo l to  g rav i .

La dieta senza glutine è, oggi, l’unica terapia che garantisce

al celiaco un perfetto stato di salute.

Molte industrie hanno messo in commercio vari alimenti

senza glutine con un simbolo conosciuto da tutti e facile da

individuare in modo tale che, il soggetto celiaco, sa che se

c’è la “spiga sbarrata” il prodotto è controllato e sicuro.
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(Associazione Italiana Celiachia), ci avevano preparato un

gioco – “il gioco dell’oca” – formato da caselle, con disegnati

vari alimenti oppure simboli, appoggiate sul pavimento.

Ci siamo divisi in due squadre e, a seconda del numero che

usciva lanciando il dado, si andava su una casella e, per

ognuna, c’era una domanda riguardante il glutine. La squadra

che rispondeva esattamente a più domande raggiungendo

il traguardo, vinceva.

Da questo gioco abbiamo capito cosa un bambino celiaco

può mangiare  e  cosa  deve ev i ta re  d i  assumere.

Oggi, i bambini come il nostro compagno che hanno questo

problema, ormai molto diffuso, possono consumare alimenti

alternativi senza glutine che vengono venduti in molti negozi

ed in farmacia.

Come ricordo, al termine della giornata, ci hanno regalato

delle magliette.

Questa esperienza è stata molto interessante perché ci ha

portato a conoscenza di un problema prima a noi sconosciuto.

Classe 5° B

Quest’anno le maestre hanno deciso di continuare il laboratorio

di educazione alimentare.

Negli scorsi pomeriggi di lavoro, abbiamo imparato una cosa

nuova: CHE COSA SONO IL GLUTINE E LA CELIACHIA .

Non conoscevamo queste parole e non ne avevamo mai

sentito parlare però, grazie all’aiuto delle insegnanti e di

a lcuni  espert i ,  abbiamo capi to i l  loro s igni f icato.

Nella nostra classe c’è un bambino che ha la celiachia che

è un’intolleranza permanente al glutine. Lui non può mangiare

alimenti come: pasta, pizza, biscotti, caramelle, cioccolato…

tutto ciò che contiene “glutine”.

Il lavoro su questo argomento, all’inizio, è stato trattato dalle

nostre insegnanti; solo in un successivo incontro, sono venuti

dei signori a spiegarci meglio alcune particolarità su questo

argomento. Quel giorno entrambe le classi sono scese in

palestra dove gli  esperti ,  che fanno parte del l ’  AIC

In fuga dal Glutine
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Siamo in palestra, sul pavimento è stato messo un enorme

gioco dell’oca: le caselle sono grandi quadrati dove sono

disegnati dei cibi e dei simboli.

È il momento conclusivo di un progetto fatto in classe sulla

celiachia, un nome che prima alcuni di noi non avevano mai

sen t i to  nomina re ,  ma  a l t r i  conos cevano  bene :

Martina, perché suo cugino è celiaco; Simone, perché celiaca

è una sua vicina di casa; Hamza, perché di celiaco ha il

nonno… basta parlarne e si  scopre che non è una

cosa così rara!

Ad ognuna delle tre squadre è consegnato un palloncino per

contraddistinguerle, il nostro è rosso. Il primo capitano è

Eugenio e lui lancia il dado.

Il gioco ha così inizio e si avanza nel percorso rispondendo

a domande sul giusto modo di comportarsi, quando si vive

con una persona celiaca.

Gioco dell’oca

CLASSE 4° B

Come squadra siamo davvero bravi: sappiamo rispondere

con facilità alle domande che ci vengono fatte grazie al

lavoro fatto in classe, ma….

arriviamo terzi su tre squadre, cioè ultimi!!

Che  de lus ione  vedere  g l i  a l t r i  che  fes tegg iano!

Però, tutto sommato, ci siamo divertiti!

Ci rimangono un piacevole ricordo di quel gioco dell’oca e la

consolazione di aver perso, non per ignoranza, ma per

sfortuna, dato che nel percorso abbiamo dovuto fare più

soste di tutti!

Quello che abbiamo imparato non ce lo toglie nessuno, anche

se siamo arrivati ULTIMI!
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“Bambini, come vi avevo promesso, oggi vi ho portato pane

e nutella! Per te Simona ho imbottito il tuo panino speciale!”

ha esordito quel pomeriggio la maestra.

Subito Alice ha chiesto: ”Perché lei ha il panino speciale?”

Simona prontamente ha risposto:”Perché io sono celiaca….

è una vita che lo sai!”

La parola CELIACA ha aperto come al solito la discussione:

“Perché sei celiaca?....... Cosa ti fa male?........

E’ una malattia?................. Si guarisce?...........

Come devi mangiare?”

Ecco, quest’anno è stato bello trovare le risposte a queste

domande con il lavoro fatto in classe e con la testimonianza

di Simona.

Sapere è meglio
Dopo alcune lezioni teoriche sulla celiachia, abbiamo ascoltato

la storia della nostra compagna ed abbiamo gustato le

buonissime torte, che la sua mamma ci preparava con

ingredienti privi di glutine.

Infine siamo scesi in palestra ed abbiamo fatto un gioco

dell’oca particolare: si procedeva rispondendo in modo esatto

a domande curiose. Infatt i  s i  r i fer ivano al corretto

comportamento da tenere quando si è a contatto di persone

celiache… e noi eravamo preparatissimi in materia!!!!

E’ stato molto divertente, ma anche interessante per noi che

viviamo con Simona: avere queste informazioni ci permette

di non fare errori e di non commettere sbagli dovuti

semplicemente all’ignoranza!

Insomma, sapere tutto, ma proprio tutto sulla celiachia

è davvero meglio!!!!

Classe 4°A
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“Cosa avete fatto ieri?” ha chiesto una bambina ai suoi

compagni.

“Una lezione importante!”

“Abbiamo giocato.”

“Sì, abbiamo giocato, ma abbiamo anche imparato cosa è la

celiachia”

“Ma cosa è la celiachia?” ha insistito una bambina.

A questo punto abbiamo discusso in classe dell’esperienza

fatta. Le insegnanti si sono rese conto che i bambini avevano

affrontato l’argomento con attenzione e sensibilità, cogliendo

le problematiche e le soluzioni riguardanti questo disturbo

alimentare.

Un’att iv i tà che sembrava un gioco,  s i  è dimostrata

un’opportunità per apprendere un tema tanto importante,

ed i compagni sono stati così precisi che anche la bambina,

assente durante la “lezione”, ha ben colto l’argomento.

Progetto  celiachia:
una lezione diversa

CLASSE 4° C

Si ringraziano le insegnanti:

Donatella Carenzi
Katy Dragoni

SCUOLA PRIMARIA

“Anna Vertua Gentile”

Codogno (LO)

Classe 3 C
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Noi insegnanti della classe 3° C informiamo l’Associazione

Italiana Celiachia circa il motivo che ci ha portato ad aderire

al Progetto “In fuga dal Glutine”.

In classe si trova un alunno celiaco, i genitori del quale ci

hanno aiutato moltissimo, informandoci sulla particolare

intolleranza alimentare e sulle conseguenze che ne derivano

fornendo i prodotti sbagliati al bambino.

Personalmente ci siamo documentate sulla celiachia, e ci è

sembrato doveroso aderire a questo Progetto per migliorare

la nostra conoscenza e per poter essere d’aiuto al nostro

alunno in caso di necessità. Anche noi abbiamo informato

gli alunni del problema, sia attraverso conversazioni, sia

attraverso un lavoro sull’alimentazione e sulla mensa

scolastica.

Dobbiamo registrare, inoltre, che gli alunni hanno recepito

l’importanza del problema e hanno capito il motivo per cui

al compagno vengono dati prodotti diversi dai loro e se in

gita scolastica si va alla ricerca di un gelato particolare come

è successo l’anno scorso.

Relazione sul Progetto
“ In fuga dal Glutine ”

L’obiettivo di sensibilizzare e di dare maggior visibilità al

problema, però è stato, a nostro avviso, raggiunto,

partecipando a questo Progetto, interessante per noi, ma

anche per gli alunni.

Il gioco fornito dall’Associazione e proposto agli alunni da

noi insegnanti è stato fatto con interesse, ma quando Davide,

l’operatore, ha consegnato il materiale ingrandito ha riscosso

un enorme successo.

La referente, inoltre, è stata molto esauriente, facendo

conoscere la celiachia a noi insegnanti e agli alunni per

ridurre il disagio sociale dei piccoli celiaci nella scuola.

A ricordo della partecipazione, sono state distribuite delle

magliette con stampe colorate, indossate poi per una foto

scattata dal fotografo de “Il Cittadino”, giornale locale letto

da numerose persone, che era al seguito della giornalista,

che ha intervistato noi insegnanti per “sapere di più” sul

Progetto.

La voce passa ora agli alunni...
Noi siamo stati felicissimi di aver partecipato e l’esperienza

sarà riposta nella valigia del nostro foglio culturale.
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Momenti Operativi

Hansel e Gretel sono due fratellini celiaci e per questo motivo

intolleranti ad alcuni cibi. Purtroppo la loro mamma, che li

curava con affetto, è venuta a mancare e il padre, di nome

Tontolone, si è risposato. La seconda moglie, chiamata

Crudelia, si lamenta continuamente del suo ruolo e non è

per niente adatta a curare i due fratellini.

E’ talmente cattiva che convince il marito ad abbandonare

i figli in un parco giochi, così potrebbero permettersi i viaggi

che non sono riusciti a fare a causa delle spese sostenute

per Hansel e per Gretel.

Hansel e Gretel in fuga dal Glutine

Proposte di attività: abbiamo scelto di riscrivere la storia

di Hansel e Gretel, tenendo presente il filo conduttore.

Abbiamo seguito il consiglio di Gianni Rodari, l’abbiamo

perc iò r ie laborata,  ma rapportata ai  g iorni  nostr i .

Personaggi: Hansel e Gretel sono due fratellini celiaci
Tontolone è il padre
Crudelia è la seconda moglie
Rita è la nonna
Fabio (figlio di Rita) e Stella sono i ristoratori
Rosa è l’assistente sociale

MESSAGGIO
Il proverbio: “Non tutto il male viene per nuocere, è veritiero,

perché i due fratellini, abbandonati con crudeltà, trovano

nella nuova famiglia, amore, disponibilità e per fortuna

competenza al loro problema”.

In un primo tempo i fratellini abbandonati si divertono a

giocare anche con gli altri bambini, poi rimasti soli, affamati

e infreddoliti bussano alla porta di una villetta che si trova

lì vicino.

Apre una bella signora di nome Rita che, dopo aver ascoltato

la storia, compone subito il numero del “Telefono Azzurro”

chiedendo aiuto. Fortunatamente per loro anche lei è una

celiaca e può sfamarli con cibi senza glutine. Gli operatori

del Telefono Azzurro informano l’assistente sociale di nome

Rosa che riesce a far punire Tontolone e Crudelia per

l’abbandono dei minori. I bambini vengono, in seguito,

affidati a una coppia senza figli formata da Fabio e Stella

proprietari di un ristorante chiamato “In fuga dal glutine”.

I neo genitori sono delle splendide persone e Fabio è figlio

della signora Rita, la quale diventa così la nonna di Hansel

e  Gretel.
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Ho provato gioia
per questa

esperienza; grazie
al nostro

compagno e alle
insegnanti.
(Damiano)

Poetiamo
Se fossi un maghetto

l’intolleranza ai cibi scaccerei

e l’amico celiaco dal problema libererei.

Ma sono solamente un bambino

e posso stare a lui più vicino.

La mia salda amicizia gli offrirei

e qualche suo cibo gusterei.

Io ho provato
dispiacere nel

sapere che un mio
compagno non puo’
mangiare tutto
cio’ che vuole.

(Gabriele)

Invece io ho
provato interesse
e curiosita’ nel
ricevere notizie
riguardanti la

celiachia.
(Andrea P.)

Io sono felice,

perche’ mi sono

sentito il

protagonista di

questo progetto.

(Francesco Z.)

Sono stato molto felice peril regalo ricevuto, cosi’ìtutte le volte cheindossero’ la maglietta miricordero’ della bellaesperienza che abbiamovissuto.
(Andrea G.)

Provo dispiacere

quando mangio il

pane e non posso

stare vicino al

mio compagno.

(Franci B.)
Sono stata contenta
di aver giocato al
gioco dell’oca,

perche’écosi’ ho
imparato quali cibi

si possono mangiare
e quali no. (Clara)

Le nostre emozioni
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Un’idea in più
I nostri complimenti vanno ai genitori del nostro compagno,

al le nostre insegnanti e al Dirigente che ci ha dato

l ’opportunità di  partecipare a questo Progetto così

in te ressante,  a  tu t t i  i  co l l aborato r i  e  operato r i

dell’Associazione Italiana Celiachia, al fotografo e alla

giornalista de “Il Cittadino”.

Di nuovo a tutti un grazie di cuore
dagli alunni della

Classe 3° C

Si ringrazia l’ insegnante:

Silvia Livraghi

SCUOLA PRIMARIA

“Giacomo Matteotti”

San Donato Milanese (MI)

Classe 4 B
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Simone N. & Marco M.

Giacomo & Davide
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Sofia, Francesco, Diana, Andrea
Carlo
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Ludovica, Elena, Marco G.

26

Ilaria & Valentina

27



Chiara & Elisa

Annalisa, Natalia, Silvia, Giulia

28 29



Angelo, Camilla, Gabriele, 
Kevin

Si ringraziano le insegnanti:

Marialuisa Grecchi
Stefania Pedrazzini

SCUOLA PRIMARIA

“Gianni Rodari”

San Zenone al Lambro (MI)

Classe 5 B
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U.S.A.G.
Unità Speciale Anti Glutine

Ci presentiamo:  a rapporto, Unità Speciale Anti Glutine, al vostro

servizio!

Siamo 14 alunni della classe 5°B della Scuola Primaria di San

Zenone al Lambro, provincia di Milano. Nel nostro gruppo è

presente Ale (Alessandro), un amico sincero e vivace come tutti

noi. Ale è celiaco: noi sapevamo pochissimo della sua “allergia”.

Ora con l’aiuto della dott.ssa Sironi dell’Associazione Italiana

Celiachia, ci siamo informati maggiormente.

Il giorno 4 Febbraio 2008 abbiamo partecipato in palestra,

al “GIOCO DELL’OCA” parte del Progetto In fuga dal Glutine

propostoci dalle nostre maestre, su informazione dei genitori

di Ale.

Giocando ci siamo divertiti imparando molto. Abbiamo cosi

scoperto che “l’allergia” di Ale è in realtà un’INTOLLERANZA

PERMANENTE AL GLUTINE (una sostanza che rende elastica

la pasta della pizza per esempio e che si trova in tutti i

cereali).

Se Ale mangia cibi non compresi  nel prontuario  AIC, rischia

grosso: i suoi villi intestinali spariscono e il suo corpo non

può più assorbire le sostanze nutritive per crescere bene (Si

vede che abbiamo appena studiato l’apparato digerente??).

Queste notizie le abbiamo apprese dalla dott.ssa Elena Sironi

e dal suo assistente durante il gioco e in classe attraverso

a lcune lez ion i  d i  sc ienze con le  nost re  maest re.
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Ora siamo più informati e stiamo molto attenti ad Ale: in

mensa, durante le feste di compleanno e in tutte le occasioni

in cui ci sia da mangiare ci ricordiamo di lui.

A mensa non contaminando (con le nostre briciole di pane)

il suo posto a tavola, durante le feste portando un cibo

(patatine, pop corn, biscotti , torte senza glutine, coca cola,

aranciata) che possa gustare anche lui. Perché Ale è uno dei

nostri! Pensateci anche voi che leggete!

Un vostro amico potrebbe aver bisogno del vostro aiuto!

A risentirci!

Ciao a tutti!

                                                                    U.S.A.G.

Si ringraziano le insegnanti:

Antonietta Gandolfi
Domenica Nocera

SCUOLA PRIMARIA

“Poggio Rusco”

Poggio Rusco (MN)

Classi 4A, 4 B, 4C
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A noi bambini delle classi 4°A, 4°B e 4°C le maestre hanno

presentato il Progetto “In fuga dal Glutine”.

Questa associazione si chiama AIC (Associazione Italiana

Ce l i a ch i a )  e  s i  o ccupa  de l l e  pe r sone  ce l i a che .

La celiachia è un’allergia o intolleranza che si sta espandendo

a macchia d’olio e molte persone non sanno di esserlo;

avendo nelle nostre classi bambini con questa intolleranza

le maestre hanno ben pensato di aderire a questo progetto.

La celiachia non permette a certe persone di mangiare alcuni

cibi come: lasagne, frittelle, pesce impanato, gelati con il

cono e cioccolato.

Se le persone celiache mangiano questi prodotti potrebbero

avere gravi conseguenze; quelli intolleranti avvertiranno mal

di pancia o altri piccoli problemi, gli allergici potrebbero

avere uno schok anafilattico con gravissime conseguenze.

In fuga dal Glutine
L’esperienza si è conclusa con un gioco in palestra fra tutte

e tre le classi.

Il gioco funzionava così.

Gli esperti di questa intolleranza hanno messo delle caselle

sul pavimento; le caselle erano di vari colori: se capitavi su

quelle verdi eri salvo, su quelle arancione e quelle rosse ti

facevano una domanda; se rispondevi giusto rimanevi lì, se

le sbagliavi andavi indietro di due posti e c’erano anche

caselle con un punto di domanda dove ti leggevano una

esperienza celiaca: se era positiva raggiungevi la spiga

sbarrata successiva e se era negativa raggiungevi la spiga

sbarrata regressiva.

Se capitavi nella spiga sbarrata rossa ritiravi il dado. Infine

se capitavi sulla spiga di grano gialla ti fermavi un turno.

Le pedine eravamo noi bambini.

Alla fine del gioco ci hanno premiati tutti con delle magliette

e ci siamo divertiti un mondo!
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Giulia

Alessia & Ilaria F.
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Luca
Si ringraziano le insegnanti:

Paola Milani
Maria Morrone
Rosetta Piazza
Daniela Rabolli

SCUOLA PRIMARIA

“Milite Ignoto”

Casorate Sempione (VA)

Classi 5A e 5 B
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I Celiaci sono persone intolleranti al glutine.

Il glutine è un complesso proteico, che caratterizza alcuni

cereali (frumento, segale, orzo, avena,...) rendendo proibiti,

perché tossici, i  prodotti alimentari da essi derivati.

Il giorno 1 Febbraio alle ore 8,30 ci siamo recati in palestra

e alcuni rappresentanti dell’AIC ci hanno mostrato il gioco

dell’oca in stile “celiachia”.

In fuga dal Glutine

     Daniele e Marco

Dopo essersi consultate, le maestre Maria e Rosy ci hanno

annunciato che avremmo fatto una sfida tra le due classi.

Abbiamo iniziato tirando dei dadi e ogni volta che capitavamo

sul cibo rischioso per un celiaco ci facevano delle domande.

I rappresentanti sono stati molto gentili con noi, si sono

congratulati per la nostra preparazione e ci hanno regalato

un portachiavi; invece per i vincitori del gioco dell’oca c’era

addirittura una maglietta.

Non mancava l’attestato di partecipazione al progetto.
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Ho scoperto di essere celiaca due anni fa!

All’ inizio ero un pò “terrorizzata” perché pensavo fosse una

cosa “brutta” essere celiaca, ma con il passare del tempo,

mi sono accorta che non è poi tanto male .

Non sapevo che ci fossero così tante persone che avessero

questa intolleranza.

All’inizio pensavo che se i miei compagni avessero saputo

che io avevo questo problema non avrebbero più giocato

con me, così un giorno mia mamma ha detto alle mamme

delle mie amiche che ero celiaca. Con mia grande sorpresa,

i miei compagni mi hanno solo

chiesto qualche informazione e

hanno giocato con me più di prima.

Ginevra

Cari lettori, mi presento: sono Ginevra e sono celiaca.

Sono l’unica della scuola e me ne dispiace un po’.. .

Nessuno capisce cosa vuol dire non poter mangiare cibi

squisiti!!

Ogni anno un mio compagno porta la pizza ed io non posso

mangiarla e naturalmente invidio i miei compagni che la

mangiano; anche quando il comitato genitori, nel periodo

Natalizio, ci offre il panettone a scuola, a me tocca mangiare

la merenda che porto da casa!!

Essere celiaci può avere dei lati positivi o dei lati negativi:

“Tutti vogliono stare vicino a te a mensa perché i crackers

sono squisiti!”

“Alle feste di compleanno non posso mangiare quasi niente

anche se a volte assaggio i cibi proibiti, tanto se ne mangio

poco non mi succede niente?!!!”

Io e ... la celiachia
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il gioco dell’oca

46 47



COPIA OMAGGIO - VIETATA LA VENDITA


